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Vantaggi e 
svantaggi di 

questa modalità 
di 

discernimento…



La metodologia 
vi ha consentito 
di estrarre 
contenuti utili al 
nostro obiettivo?



Conclusioni
Assisi, 18 febbraio 2024



Mons. Riccardo Battocchio: le dinamiche della 
partecipazione richiedono tempo. C’è bisogno 
di maturazione…



Antonio Albanese 
e il film Cento 
domeniche

La fiducia come 
fondamento 
dei rapporti 
sociali



Suor Ombretta Pettigiani:

saper guardare indietro e
guardare avanti…

-Indietro: un Dio che crea 
partecipazione, cerca 
collaboratori

-Avanti: no 
all’autoreferenzialità



Tommaso 
Greco: 

«La democrazia 
non è mai solo 
reale, ma si 
muove tra 
ideale e reale»



Marianella 
Sclavi: 
ascolto 
giudicante e 
ascolto attivo.
Tre saperi: 
abitanti, tecnici, 
politici



don Alessio Fifi:

il re in Dt ricrea 
e guarisce la 
fraternità 



Fatiche

•Autoreferenzialità

•Resistenza al 
cambiamento

•Difficoltà a coinvolgere



Riflessioni 
originali

• Interessante la presa d’atto 
delle diversità di visioni. 
Difficoltà a un pensiero 
diverso

• Difficoltà a considerare gli 
ultimi come inclusi nella 
società (18 maggio a Verona: 
papa Francesco incontrerà i 
Movimenti popolari italiani)



•La partecipazione è 
vera se si traduce in 
condivisione di 
responsabilità;

• la responsabilità senza 
partecipazione perde la 
sua ragione d’essere: il 
calciatore che non 
entra in campo è un 
controsenso. Dirigismo.



«La democrazia resta a venire, è lì la 
sua essenza fintanto che resta: non 
solo resterà indefinitamente 
perfettibile, e dunque sempre 
insufficiente e futura, ma, 
appartenendo al tempo della 
promessa, resterà sempre, in 
ciascuno dei suoi tempi futuri, a 
venire» 

(J. Derrida, Politiche dell’amicizia)

Rifiuto del perfezionismo nella vita. 
Nell’imperfezione della democrazia 
c’è una memoria resistente e ostinata 
dell’umano. Chiama in causa una 
corresponsabilità.



Nessuno è 
incompetente circa 
l’umano e la vita

Differenza tra:

• efficienza: priorità al metodo, evitando 
spreco di risorse e energie;

• efficacia: opera per integrare i pensieri 
e le scelte orientative.



Sguardo al futuro



La pace è 
frutto di 
una 
spiritualità 
e di una 
cultura



Le comunità energetiche: un modello 
di ecologia integrale

• per abitare la conversione ecologica;

• per affrontare la povertà energetica;

• per costruire comunità sul territorio.





Ancora
una volta
ci mettiamo
in cammino.



20° Seminario Tavolo di 
studio "Custodia del 
Creato» (con Ufficio 
ecumenismo)

Cittadinanza ecologica 
verso la Settimana 
Sociale di Trieste

Venerdì 5 aprile 2024, 
Roma 

Pontificia Università Antonianum

via Merulana 124



Evento giovani 
verso Trieste:
13-14 aprile a 
Roma 



fine

grazie… e buon cammino!
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